
 

 
 

Capitolato tecnico 
Procedura di gara relativa all’acquisto di Servizi Cloud per la realizzazione del Laboratorio “eHealth 

Big Data Analytics - eHBDA” previsto nell’ambito del Progetto Dipartimenti di Eccellenza “Ingegneria 
elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione”  

 
CUP: E65D18000830006 
CIG: 7866216EC8   
 

Articolo 1 
Oggetto dell’Appalto 

L’Appalto ha per oggetto l’acquisizione di servizi Cloud per la realizzazione del Laboratorio “eHealth Big 
Data Analytics - eHBDA” previsto nell’ambito del Progetto di ricerca Dipartimenti di Eccellenza 
“Ingegneria elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione”, CUP: E65D18000830006,  - (Legge n. 232/16, 
art. 1, commi 314 – 337) al quale saranno imputati i relativi costi. 
Nell’ambito del citato Progetto di Ricerca, si intende realizzare un laboratorio di eHealth Analytics 
basato su tecnologie Big Data per la progettazione e la prototipizzazione di soluzioni architetturali ed 
algoritmiche per la gestione e l’analisi di dati di eHealth. Infatti, l’ospedale 4.0 è concepito come il luogo 
nel quale si attuano processi finalizzati a "produrre valore", integrando tecnologia e processi di 
produzione ed erogazione delle prestazioni sanitarie, cliniche o chirurgiche. Inoltre esso rappresenta il 
luogo ove differenti strumenti e device (dai sensori ai medical device, dagli apparati più o meno 
complessi legati alla diagnostica alle attrezzature in sala operatoria, sino ad arrivare in reparto e a bordo 
letto paziente) sono interconnessi in un ecosistema nel quale inviano parametri che possono alimentare 
in tempo reale il patrimonio di informazioni cliniche di ciascun paziente, informando le persone sul loro 
stato di salute contribuendo ad innalzare l’aspettativa di una vita sana dal punto di vista fisico e 
mentale. 
Il layout architettonico e la progettazione dell’infrastruttura di sistema, oggetto del presente appalto, 
per la gestione delle informazioni devono consentire di gestire complessità, volume, eterogeneità e 
velocità dei dati. Questo richiede la necessità di investigare soluzioni basati sul paradigma dell’Internet 
of Things, per l’interconnessione e l’acquisizione di dati da differenti dispositivi dell'ecosistema, e 
l’analisi di nuovi paradigmi di elaborazione, in particolare cloud-based.  
Data la mole di dati, l’infrastruttura richiesta per il laboratorio di Analytics si basa sull’ecosistema di 
Hadoop e su quello di Spark, prendendo in considerazione nuovi sistemi per la gestione delle 
informazioni che integrano architetture relazionali (SQL), non relazioni (NoSQL) e new relational 
(newSQL).Tali architetture saranno utilizzate nell’ambito del progetto di ricerca  per lo sviluppo e 
l’integrazione di tecniche di analisi di tipo descrittivo, diagnostico, prescrittivo e descrittivo oltre che 
sull’utilizzo di strumenti e tecniche di Data Mining su Massive Data Sets, che comprendono anche 
l’approfondimento di sistemi basati su Deep Learning. 
  Le caratteristiche minimali che compongono i servizi cloud oggetto del presente appalto sono descritte 
al successivo art. 5. 

 
Articolo 2 

Normativa di riferimento 
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Il presente appalto è regolato:   
- dalle disposizioni del presente Capitolato;  
- dal D.lgs. 50/2016 e smi;  
- dalle Linee Guida ANAC;  
- dalle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136;  
- dalle disposizioni del vigente Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità;  
- dal vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione di Ateneo;  
- dal D.P.R. 16 aprile 2013, n.62 recante il “Codice di comportamento nazionale dei pubblici dipendenti”; 
- dal vigente Codice di Comportamento di Ateneo;  
- delle disposizioni contenute nel Protocollo di Legalità della Prefettura di Napoli, al quale l’Università ha 
aderito in data 29.12.2009; 
- dalle norme in tema di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.  
Si riportano nel presente paragrafo i riferimenti in termini di normativa e standard internazionali:  

- Art. 615 Codice Penale – Accesso abusivo a un sistema informatico o telematico;  
- Raccomandazione CE n. 89/9 –lista minima e lista facoltativa in materia di reati informatici;  
- Legge 22 aprile 1941 n. 633 - Protezione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 

esercizio ed integrata dal D.L.vo 29 dicembre 1992 n. 518 e D.L.vo 6 maggio 1999 n. 169;  
- D.P.C.M. 15 febbraio 1989 - Coordinamento delle iniziative e pianificazioni degli investimenti in 

materia di automazione nelle amministrazioni pubbliche;  
- Legge 23 dicembre 1993 n. 547 - Modificazioni ed integrazioni alle norme del codice penale e del 

codice di procedura penale in tema di criminalità informatica;  
- D.L.vo 29/12/92 n.518 - pirateria di software (in attuazione della direttiva 91/250/CE – tutela 

giuridica dei programmi per elaboratore);  
- L. 489/93 e 549/95 – registrazione dati; Decreto legislativo 6 maggio 1999, n. 169 - Attuazione 

della direttiva 96/9/CE relativa alla tutela giuridica delle banche di dati;  
- Direttiva 95/46/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio;  
- L. 626/96 e L. 242/96 – Sicurezza sul lavoro;  
- L. 59/97 – trasmissione dati;  
- L. 169/99 – tutela banche dati;  
- L. 513/97 e DPCM/99 – firma digitale;  
- Linee guida per la definizione di un Piano della sicurezza (AIPA - ottobre 1999);  
- il Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa (Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 e successive 
modifiche);  

- D.lgs 231/2001 – Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica;  

- D.L.vo 28/12/2001 n. 467 norme penali a tutela della riservatezza dei dati personali  
- Direttiva del P.C.M. del 16 gennaio 2002, pubblicata sulla G.U. n°69 del 22 marzo 2002 “Sicurezza 

Informatica e delle Telecomunicazioni nelle Pubbliche Amministrazioni Statali”;  
- D.lgs 196/2003 – Codice in materia di protezione dei dati personali;  
- Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – “Codice dell’Amministrazione Digitale” con le modifiche 

ed integrazioni introdotte da DLGS 30 dicembre 2010 n. 235;  
- Provvedimento del 27 novembre 2008 (G.U. 300 del 24/12/2008) “Misure e accorgimenti 

prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle 
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attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema”;  
- DCPM del 3 dicembre 2013 in materia di sistema di conservazione e successiva circolare 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale n. 65/2014 (G.U. n. 89 del 16/04/2014) che abroga la precedente 
circolare di DigitPA n. 59 del 2011;  

- Ogni altra disposizione normativa e regolamentare applicabile.  
Il servizio dovrà essere mantenuto costantemente aderente all'evolversi della normativa di riferimento. 
Sarà dunque a completo carico della società aggiudicataria qualsiasi aggiornamento, modifica, revisione 
del sistema e delle procedure tecniche ed organizzative che si dovessero rendere necessarie a fronte di 
variazioni normative. La Ditta aggiudicataria dovrà provvedere a tutti gli adeguamenti normativi ed a 
tutte le variazioni necessarie al mantenimento a norma del servizio e alla conformità alle regole 
tecniche di riferimento internazionali, nazionali e regionali senza oneri aggiuntivi a carico 
dell’Università. 

 
Art. 3 – Durata del servizio. 

Il servizio dovrà essere fornito per anni 3 (tre) decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto o in 
caso di urgenza dal relativo verbale di avvio del servizio. Entro il termine di 30 giorni dalla stipula del 
contratto (o dal verbale di avvio del servizio in caso di urgenza), il Dipartimento di “Ingegneria elettrica e 
delle Tecnologie dell’Informazione” deve disporre dell’intera infrastruttura di cui al presente appalto. 
L’Università si riserva la facoltà di attivare un periodo opzionale della durata massima di un ulteriore 
anno (12 mesi), nel caso di eventuale proroga concessa al progetto dall’ente finanziatore. 
In tal caso la società aggiudicataria assume l'obbligo di continuare il servizio, alle condizioni di cui al 
presente capitolato o a quelle migliorative offerte. 
 

Art. 4 – Descrizione dell’infrastruttura virtuale 
La realizzazione del laboratorio eHBDA in Cloud si fonda su infrastrutture virtuali, cioè servizi Cloud, 
costituite dalle seguenti componenti principali: data collection, storage, processing e consume. Di 
seguito la descrizione degli elementi minimali richiesti per le infrastrutture virtuali oggetto del presente 
appalto. 
Per la componente data collection 
N. 2 Istanze di macchine virtuali ciascuna con almeno la seguente configurazione: 

• 8 virtual core con processori Xeon Platinum da 3.0 Ghz o equivalenti con la possibilità di avere 
accesso ad ulteriore aumento di performance ricorrendo alla tecnologia Intel Turbo Boost; 

• 16 GB of RAM; 
• 20 GB of SSD persistent storage. 

 
Per la componente data storage 
 Servizio di Database Relazionale gestito basato su tecnologie compatibili con MySQL con spazio 

minimo di 2 TB. Il servizio dovrà includere la possibilità di schedulare ed eseguire in automatico i 
Backup e mettere a disposizione gli strumenti necessari per un eventuale restore, deve inoltre 
essere possibile estendere la singola istanza di database per poter supportare scenari di analisi 
Big Data. Il servizio di database dovrà essere realizzato tramite macchine virtuali con almeno le 
seguenti caratteristiche: 
• 8 virtual core con processori Intel Xeon Ivy Bridge o equivalenti con la possibilità di avere 

memory bandwidth oltre i 60000 MB/s; 
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•  122 GB of RAM; 
 Servizio di database No SQL. Il servizio dovrà prevedere almeno uno spazio di archiviazione di 

100 GB, con item size 20KB, tempi di accesso ai dati nell’ordine delle decine di millisecondi, 
backup integrato e possibilità di scalare dinamicamente in funzione del carico di lavoro senza 
nessuna interruzione di servizio. 

 Servizio di Object Storage con elevata durabilità degli oggetti erogato in modalità serverless e 
che possa scalare in funzione della domanda. Il servizio deve poter anche essere usato come 
servizio di storage per l'implementazione di un datalake. Il servizio dovrà prevedere uno spazio 
di archiviazione di almeno 200GB, con possibilità di effettuare almeno 2000 Req/mese e 2000 
Put/mese. 

 Servizio di cache in-memory basato, ad esempio su Redis, con spazio disponibile di almeno 60GB. 
Il servizio deve essere realizzato tramite macchine virtuali con almeno le seguenti caratteristiche 

o 2 virtual cores 
o 15 GB of RAM 

 Servizio gestito per l'ingestion dei dati real-time in grado di ricevere in input un flusso dati fino a 
1MB/s. Deve essere supportata l'integrazione con Spark per consentire l'elaborazione real-time 
dei dati ricevuti con in streaming attraverso l'utilizzo di Spark Streaming.  

 
Per la componente data processing 
 Servizio di data warehouse gestito, con la possibilità di scalare (scale-out) del cluster di calcolo 

per poter gestire l'aumento dei volumi dei dati da processare. La soluzione deve prevedere e 
mettere a disposizione funzionalità di back-up in grado di gestire il salvataggio del DB anche al 
crescere dei volumi gestiti in tempi ragionevoli. Complessivamente il cluster di calcolo dovrà 
mettere a disposizione 8 TB di spazio di archiviazione, 8 vcore e 120 GB di RAM. 

 Servizio di Business Intelligence realizzato in modalità IaaS. Il servizio deve essere realizzato 
tramite almeno 4 istanze di macchine virtuali con almeno le seguenti caratteristiche ciascuna: 
• 4 virtual cores con processori Xeon Broadwell o equivalenti; 
• 30 GB of RAM; 
• 100 GB of SSD persistent storage. 

 Servizio gestito per l'implementazione di un cluster basato su tecnologie Hadoop, Hive, Spark 
(incluse le estensioni SparkSQL, Spark Mlib, Spark Streaming e GraphX) integrabile con soluzioni 
di storage per la realizzazione del datalake sia interne al cluster che esterne consentendo un 
disaccoppiamento dei costi e delle risorse dedicate al calcolo da quelle dedicate allo storage dei 
dati. La soluzione di cluster deve essere facilmente integrabile con i prodotti proposti per la 
realizzazione dei database NoSQL e Datawarehouse. I nodi del cluster Hadoop dovranno essere 
almeno 8 e avere almeno le seguenti caratteristiche ciascuna: 
• 8 virtual cores con processori Intel Xeon Ivy Bridge o superiore; 
• 60 GB of RAM; 
• Almeno 100 GB di spazio di archiviazione in tecnologia SSD, attaccato direttamente 

all’istanza più 100GB di storage persistente. 
 Servizio di Function as a code che consente di 

• Scrivere programmi almeno nei seguenti linguaggi: Node.js, (JavaScript), Python, Java 
(Java 8 compatible), and C# (.NET Core), and Go; 

• Controllare i limiti (throttling) delle funzioni per evitare che errori di programmazione 
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generino un inatteso aumento dei costi; 
• Supportare il versioning delle funzioni in modo da poter cambiare “a caldo” la definizione 

delle stesse senza impatto sui processi in esecuzione. 
Per la componente data consume 
 Servizio di Business Intelligence in modalità completamente gestita che consente la realizzazione 

di dashboard e che consente l'integrazione con le sorgenti dati incluse nella configurazione 
(Datalake, Datawarehouse, Database Relazionali). Il servizio deve consentire la redazione di 
dashboard grafiche completamente personalizzabili, la definizione dei percorsi di analisi ed il 
caching dei dati in memory per consentire una rapida esplorazione degli stessi. Il servizio deve 
prevedere almeno 10GB di modello dati memorizzato. 

 Servizio di Business Intelligence basato su tecnologie tipo Kibana e Qlikview e supportato da 
almeno 2 istanze di macchine virtuali ciascuna con la seguente configurazione: 
• 4 virtual cores con processori Xeon Platinum o equivalenti da 3.0 Ghz con la possibilità di 

avere accesso ad ulteriore aumento di performance ricorrendo alla tecnologia Intel Turbo 
Boost; 

• 8 GB of RAM; 
• 10 GB of SSD persistent storage. 

 
Art. 5 – Sistema di Gestione della Sicurezza delle Informazioni 

La società aggiudicataria dovrà garantire un complesso organizzato di risorse umane e strumentali 
che risponde ai requisiti di 

- riservatezza: le informazioni siano accessibili solo a chi è autorizzato ad averne accesso;  
- integrità: l’informazione (compreso il sistema operativo) ed i servizi erogati possono essere 

creati, modificati o cancellati solo dalle persone autorizzate a svolgere tale operazione;  
- disponibilità: le informazioni ed i servizi che il sistema eroga devono essere fruibili dagli 

utenti del sistema stesso.  
A tale scopo, la società aggiudicataria dovrà prevedere l’instaurazione di un adeguato sistema di 
gestione della sicurezza delle informazioni, consistente in un processo interattivo articolato in 
successive implementazioni, monitoraggi e successive fasi di riesame e miglioramento.  
Il perimetro di validità del sistema di gestione della sicurezza delle informazioni è quello 
individuato dai dati gestiti dal Sistema Informativo e dalle risorse e strumenti ad essi afferenti 
gestiti dalla società aggiudicataria relativamente all’erogazione dei servizi contrattuali. 
Il sistema di gestione dell’infrastruttura virtuale dovrà prevedere la possibilità di creare profili di 
accesso differenziati per gli utenti del sistema, al fine di consentire ad alcuni utenti l’accesso a una 
sola parte del sistema (es. un sott’insieme dello spazio di archiviazione) e/o ad un insieme limitato 
delle sue funzionalità (es. sola lettura o lettura e scrittura), consentendo sempre ad un supervisore 
di controllare o modificare tali privilegi. 
Il sistema di gestione dell’infrastruttura virtuale dovrà inoltre prevedere la possibilità di 
monitorare completamente ed accuratamente lo stato di funzionamento di tutti i componenti 
dell’infrastruttura (es. macchine virtuali e servizi gestiti) e le sue prestazioni (es. carico della CPU, 
occupazione della memoria, occupazione dei database). Dallo stesso sistema dovrà essere 
possibile avviare, mettere in pausa e terminare tutti i servizi parte della stessa infrastruttura. 
 

Art. 6 – Obiettivi di sicurezza 
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I principali obiettivi che il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni della società 
aggiudicataria dovrà garantire sono 

- assicurare la continuità dei servizi e delle applicazioni;  
- minimizzare i danni in caso di incidente e/o di avaria dell’infrastruttura offerta;  
- garantire la gestione della sicurezza in linea con la normativa nazionale e con gli standard 

internazionali;  
- normalizzare l'approccio alla gestione della sicurezza, ottimizzando e coordinando le risorse 

disponibili;  
- creare un'organizzazione della sicurezza condivisa, documentata, organica, efficiente e 

capillare;  
- consentire un miglioramento continuo del sistema della sicurezza;  
- fornire una metodologia, politiche e procedure per il sistema di gestione. 

 
Art. 7 - Corrispettivo per l’esecuzione dell’appalto   

  
Alla società aggiudicataria sarà corrisposto il prezzo determinato in sede di aggiudicazione. I prezzi che 
risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la durata 
dell’appalto.  

 
Art. 8 – Supporto tecnico 

 
Per tutta la durata dell’appalto dovrà essere garantito un Servizio di supporto tecnico accessibile 
almeno in orario d'ufficio, che consenta l'apertura di un numero illimitato di casi di supporto che 
preveda tempi di risposta di meno di 12 ore dalla richiesta formulata via pec per problemi ai sistemi e 
meno di 24 ore dalla richiesta per risposte su linee guida generali. 
In particolare la società aggiudicataria dovrà rendere disponibile un servizio di HELP-DESK accessibile 
attraverso un'infrastruttura multicanale teso a soddisfare, nei tempi sopra indicati, richieste di tipo 
informativo e richieste di tipo tecnico, ivi compresi eventuali malfunzionamenti. Per tali 
malfunzionamenti, il supporto dovrà essere fornito nei tempi specificati nell’Art. 9 del presente 
Capitolato Tecnico. 
Il supporto fornito dall'Help Desk deve articolarsi su due livelli. L'Help Desk di 1° livello, che assicura la 
comunicazione tempestiva ed efficace con i referenti dell’Università. Esso riceve e registra le chiamate 
dei referenti provvedendo alla comunicazione dell'identificativo univoco della richiesta di assistenza; 
classifica la richiesta e se possibile fornisce direttamente una soluzione per i problemi più ricorrenti, di 
non elevata complessità, altrimenti smista la richiesta al secondo livello; controlla i processi di 
risoluzione attivati e ne verifica gli esiti, informando l'utente sullo stato dell'intervento; produce ed 
analizza le statistiche sugli interventi, al fine di identificare i fabbisogni e definire azioni di prevenzione 
dei problemi, e documenta i livelli di servizio dell'intero servizio.   
Viceversa, le funzioni di 2° livello dell'Help Desk sono differenziate per tipologia di richiesta. Per il  Back 
office Informativo, esso fornisce assistenza su tematiche tecniche. Per la Control Room, esso fornisce 
assistenza ai referenti dell’Università per l'uso appropriato dei servizi acquisiti o per le segnalazioni di 
guasti o malfunzionamenti.  

 
Art. 9 – Manutenzione 
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a) Manutenzione correttiva. 
La società aggiudicatrice si impegna a garantire la buona funzionalità applicativa del sistema mediante la 
diagnosi e la rimozione delle cause dei malfunzionamenti dei sistemi nonché dei loro effetti, sia su 
segnalazione dei referenti dell’Università, sia per quanto autonomamente rilevato dalla stessa società. 
Tutte le infrastrutture virtuali oggetto del presente appalto dovranno essere sempre disponibili e 
garantire le prestazioni minime richieste, 24 ore su 24, 7 giorni su 7 (24x7). Eventuali cause di 
malfunzionamento che abbiano un effetto sulla disponibilità o sulle prestazioni delle infrastrutture 
dovranno essere identificate e rimosse entro 3 ore dalla segnalazione dei referenti dell’Università o da 
quando tali cause siano state autonomamente rilevate dalla stessa società. Il responsabile del 
procedimento dovrà essere immediatamente informato (anche verbalmente) della diagnosi effettuata. 

b) Manutenzione preventiva  
La società aggiudicatrice si impegna a garantire la messa a punto ed il controllo del corretto 
funzionamento del sistema. Tale manutenzione deve essere pianificata prevedendo interventi con 
cadenza almeno bimestrale, con inizio dalla data di avvio del contratto. Delle attività svolte sarà redatto 
apposito verbale che dovrà essere consegnato al Responsabile del Procedimento. 

c) Manutenzione adeguativa/evolutiva. 
La società aggiudicatrice si impegna a garantire l’adeguamento dell’infrastruttura offerta in aderenza 
alle disposizioni internazionali, europee, nazionali, e contrattuali relativi al servizio de quo, nonché 
l’aderenza della stessa alle esigenze dell’Università in termini di prestazioni e di affidabilità. Pertanto, la 
società aggiudicatrice, si impegna a garantire l’adeguamento del servizio rispetto all’evoluzione 
normativa in materia, nonché alle esigenze di maggiore personalizzazione e funzionalità dello stesso 
manifestata per iscritto dal Responsabile del Procedimento entro e non oltre 30 gg. dalla richiesta.  
 

Art.10 – Verifica di Conformità 
 

Al momento dell’avvio del servizio sarà redatto e sottoscritto dal Responsabile del Procedimento e dalla 
società aggiudicataria un verbale di verifica di conformità dell’infrastruttura fornita alle caratteristiche 
tecniche e di funzionalità dichiarate in sede di offerta, con le caratteristiche tecniche e le funzionalità 
riportate nel presente Capitolato. 
La società aggiudicataria è tenuta a prestare tutta l’assistenza all’effettuazione di tali verifiche nonché, a 
fronte dei rilievi trasmessi dal Responsabile del Procedimento mediante apposita comunicazione in 
relazione ai risultati delle verifiche, si impegna a presentare, entro 15 (quindici) giorni lavorativi dal 
ricevimento della predetta comunicazione, un piano di rientro che dovrà essere implementato nei 
successivi 30 (trenta) giorni lavorativi entro i quali la società aggiudicatrice deve dare comunicazione di 
“pronto alla verifica”.  
Il presente appalto è inoltre sottoposto a verifica di conformità finale, da espletare non oltre 6 mesi 
dalla data di ultimazione delle prestazioni di cui al presente contratto. 
 

Art.11 – Penali 
Ritardo nell’avvio del servizio 
Per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi di cui all’art. 3 del presente Capitolato, sarà applicata una 
penale pari all’1 per mille del corrispettivo complessivo del servizio. L’importo della penale sarà detratto 
dalla fattura relativa al primo pagamento utile.  
Manutenzione correttiva  
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I tempi e le modalità dell’erogazione del servizio di manutenzione correttiva sono quelli indicati al 
precedente art. 9, lett a).  
Per ogni ora di ritardo oltre le 3 ore consecutive di cui al predetto art. 9, lett. a), sarà applicata una 
penale pari all’1 per mille del corrispettivo complessivo del servizio.  
L’importo delle penali sarà detratto dalla fattura relativa al primo pagamento utile.  
Manutenzione preventiva  
I tempi e le modalità dell’erogazione del servizio di Manutenzione preventiva sono quelli indicati al 
precedente art. 9, lett. b).  
Per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di cui al citato art.9, lett. b), sarà applicata una penale pari 
allo 0,3 per mille del corrispettivo complessivo del servizio.  
L’importo della penale sarà detratto dalla fattura relativa al primo pagamento utile.  
Manutenzione adattativa/evolutiva   
I tempi e le modalità dell’erogazione del servizio di Manutenzione adattativa/evolutiva sono quelli 
indicati al precedente art. 9, lett. c).  
Per ogni giorno di ritardo sarà applicata una penale pari all’1 per mille del corrispettivo complessivo del 
servizio. L’importo della penale sarà detratto dalla fattura relativa al primo pagamento utile.  
L’intero ammontare delle penali comunque non potrà superare il 10% dell'ammontare complessivo del 
contratto, restando ferma in tal caso la facoltà dell'Amministrazione di procedere alla risoluzione del 
contratto ex art.1456 c.c., clausola risolutiva espressa.  
 

Art.12 – - Brevetti e diritto d’autore. 
La società aggiudicataria assume ogni responsabilità in caso di uso di dispositivi o di adozione di 
soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto per invenzioni, modelli industriali 
e marchi), diritti d’autore ed in genere di privativa altrui. La società aggiudicataria assume a 
proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni legali, esperite nei confronti 
dell’Università in relazione alle apparecchiature fornite e ad i software concessi in uso, e quindi 
deve tenere indenne l’Università stessa dalle spese eventualmente sostenute per la propria difesa 
in giudizio, nonché dalle spese e dai danni a cui venga condannata con sentenza passata in 
giudicato. Resta fermo il risarcimento del danno ulteriore.   

Art. 13 Garanzia Definitiva 
La società aggiudicataria dovrà costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" 
sull’importo netto del contratto, nei modi e con le misure stabiliti dall’art. 103 del D. Lgs. 50/2016, 
a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente capitolato. 
La garanzia deve avere durata non inferiore al termine previsto per l’ultimazione del servizio e 
deve essere presentata in originale all’Università prima della formale sottoscrizione del contratto. 
La garanzia deve essere tempestivamente reintegrata qualora, nel corso del servizio, essa sia stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dall’Università; in caso di inottemperanza, la 
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere società aggiudicataria.  
L’Istituto garante dovrà dichiarare: 

– che la garanzia prestata prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale nonché del termine semestrale 
previsto dall’ art. 1957/CC; 

– di obbligarsi a versare direttamente all’Amministrazione, su semplice richiesta 
della stessa, entro il termine massimo di quindici giorni, senza eccezioni o 
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ritardi, la somma garantita o la minore somma richiesta dall’Amministrazione 
medesima; 

– di considerare valida la fidejussione fino al completo esaurimento del rapporto 
contrattuale, quand’anche eventualmente prorogato oltre il termine 
contrattuale. 

 
Art. 14 Pagamenti e Fatturazione Elettronica 

In materia di fatturazione e pagamenti trova applicazione la disciplina di cui al Decreto Ministeriale 
n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza degli 
obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214. Pertanto, alla luce di 
tali disposizioni la società aggiudicatrice: a) dovrà emettere ed indirizzare la fattura elettronica al 
Codice Univoco Ufficio Identificativo riportato in contratto riportando nella stessa il CIG 
identificativo della procedura, solo dopo aver ricevuto l’attestato di regolare esecuzione rilasciato 
dal Responsabile del Procedimento. Al fine di accelerare il predetto accertamento, la società potrà 
emettere un pro forma di fattura da inviare al predetto Responsabile del Procedimento; si ricorda 
che la fattura elettronica sarà rifiutata da parte dell’Ateneo stesso qualora sia stata emessa dalla 
Società in assenza della preventiva comunicazione di cui sopra; b) ricevuta la fattura elettronica 
emessa dalla società, la competente struttura di Ateneo provvederà all’espletamento dei 
consequenziali adempimenti;  c) il termine di pagamento è pari a 30 giorni, decorrenti dalla data di 
ricevimento della fattura da parte dei competenti uffici contabili. I pagamenti saranno effettuati 
con la seguente modalità: una prima parte che consiste in una quota fino al 50% dell’importo 
totale, all’avvio dei servizi, la restante parte con cadenza mensile. I pagamenti saranno effettuati 
esclusivamente mediante accreditamento in conto corrente bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. La società 
aggiudicataria intestataria del conto dovrà comunicare, con spese a suo carico, gli estremi 
identificativi di questi ultimi all’Università, nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 della Legge n. 
136/2010 e succ. mod., esonerando espressamente l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità 
per i pagamenti eseguiti con la predetta modalità. Si precisa, inoltre, che sull’importo netto 
progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute saranno 
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva, a seguito della verifica di conformità effettuata in osservanza dell’art. 30 comma 5 
del D. Lgs. 50/2016. In caso di inadempienza retributiva e contributiva dell’aggiudicatario, si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D. Lgs. 50/2016. 
 

Art. 15 Anticipazione del Prezzo 
Trova applicazione quanto stabilito dall’art. 35, comma 18, del D. Lgs. 50/2016 in materia di 
anticipazione del prezzo nella misura del 20% secondo le modalità ivi previste.  
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti 
di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 
altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 
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all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dell’esecuzione della prestazione, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Art. 16 Risoluzione 
 
Fatte salve le cause di risoluzione previste dalla normativa vigente, l’Amministrazione potrà 
procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 C.C. – clausola risolutiva espressa - 
nei seguenti casi:  

1) Violazione del divieto di cessione del contratto; 
2) Interruzione immotivata del servizio; 
3) Ripetute contravvenzioni ai patti contrattuali o alle disposizioni di legge o regolamenti 

relativi al servizio.  
4) Reiterata e grave violazione degli obblighi previsti dal presente capitolato in capo 

all’impresa affidataria del servizio;  
5) In caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 
6) Annullamento dell’aggiudicazione a seguito di provvedimento giudiziale; 
7) Violazione degli obblighi derivanti dai Codici di Comportamento Nazionale e di Ateneo; 
8) Inosservanza delle disposizioni di cui al Protocollo di legalità; 
9) Nell’ipotesi in cui sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone, a carico 

dell’impresa affidataria, l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice 
delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza 
di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

10)  Per manifesta incapacità, cattivo andamento ed inefficienze gravi nell’esecuzione del 
servizio; 

11)  Per inosservanza degli impegni presi in sede di dichiarazione dell’offerta tecnica. 
In tutte le ipotesi predette (ad eccezione del punto n. 7) l’Università procederà ad incamerare 
l’intero importo della garanzia definitiva, a titolo di risarcimento forfettario dei danni, fatta salva la 
facoltà di procedere nei confronti dell’affidatario per tutti gli oneri conseguenti e derivanti dalla 
risoluzione contrattuale, compresi i maggiori oneri contrattuali eventualmente sostenuti 
dall’Università e conseguenti a quelli derivanti dal nuovo rapporto contrattuale. In caso di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 del D. lgs. 50/2016 e s.m.i., trova applicazione l’art. 
110 del citato decreto. 
In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione procederà ad incamerare la cauzione 
definitiva, fermo il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

Art. 17 Recesso 
Trova applicazione l’art. 109 del D. Lgs. 50/2016 smi.   

Art. 18 Divieto di cessione del contratto 
Non è ammessa la cessione del contratto, in tutto o in parte, a pena di risoluzione del medesimo, 
con conseguente perdita della cauzione definitiva, fatto salvo ogni ulteriore risarcimento dei danni 
eventualmente arrecati all’Amministrazione. 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106


 11 

Art. 19 Subappalto  
Il subappalto, dichiarato in sede di gara, è ammesso nei limiti di legge, previa autorizzazione del 
Responsabile del Procedimento. 
L’Amministrazione non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 
l’aggiudicatario è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate.  
Resta ferma la disciplina dell’art. 105 del d.lgs. 50/2016 - e quanto contenuto in materia di 
subappalto dal Protocollo di Legalità in materia di Appalti stipulato in data 1 agosto 2007 tra la 
Prefettura di Napoli, la Regione Campania, la Provincia, il Comune e la Camera di Commercio di 
Napoli, sottoscritto dall’Università il 29 dicembre 2009. 

Art. 20 Responsabile del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del Contratto 
Il coordinamento, l’organizzazione ed il controllo dell’esecuzione del servizio sarà effettuato dal 
Responsabile del Procedimento Ing. Domenicantonio Grillo al quale compete, altresì, il controllo 
tecnico-contabile dell'Esecuzione del Contratto, nonché la verifica della regolare esecuzione da 
parte dell’appaltatore e l’espletamento di tutti i compiti previsti dal Decreto del MIT n. 49 del 
07/03/2018. 

ART. 21 SPESE CONTRATTUALI 
Sono a carico della società aggiudicatrice le spese di pubblicazione previste dal vigente quadro 
normativo relative alla procedura di gara, nonché tutte le spese di bollo degli atti contrattuali e di 
registrazione degli stessi.  

Art. 22 Controversie e Foro competente 
Nel caso di controversie in merito all’interpretazione del presente capitolato e nell’esecuzione del 
contratto è competente il foro di Napoli. 
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